
Gli aiuti umanitari come strumento geopolitico, il caso emblematico
dell’Etiopia

La guerra civile in Etiopia si è conclusa nel novembre 2022 con gli accordi di Pretoria tra il
governo centrale e i ribelli indipendentisti del Tigrè. I due anni di conflitto hanno lasciato il
Paese in ginocchio, lacerando il tessuto sociale e le infrastrutture economiche. In un
contesto umanitario, economico e politico così precario, risultano fondamentali gli aiuti
provenienti dall'estero. Tuttavia, di recente, sia l'Agenzia statunitense per lo sviluppo
internazionale (USAID), sia il Programma alimentare mondiale delle Nazioni Unite (PAM),
hanno stabilito di sospendere le forniture, una deci...
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